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Selvino

 Sperando che la neve 
prima o poi cada copiosa sulle 
nostre montagne e imbianchi le
stazioni sciistiche, l’organizza-
zione del «Parallelo di Natale 
amarcord» è stata costretta a 
posticipare l’evento previsto
per domenica 3 gennaio sulla 
pista del monte Purito, a Selvi-
no. Così, la grande festa con gli 
atleti che sono saliti sul gradino
più alto del podio del glorioso 
«Parallelo di Natale» o che ne 
hanno fatto la storia con la pro-
pria presenza, si terrà domeni-
ca 14 febbraio. Un giorno parti-
colare, perché è San Valentino, 
la festa degli innamorati. 

«Una bella coincidenza –
spiega Angelo Bertocchi, pa-
tron del “Parallelo di Natale” e 
presidente dello Sci club Selvi-
no Toni Morandi –. Oltre ad 
esaltare le gesta sciistiche di 
tanti campioni del “circo bian-
co”, celebreremo anche la festa 
degli innamorati. Perché noi 
siamo innamorati: della neve, 
dello sport, delle imprese dei 
nostri atleti, dei ricordi che ab-
biamo costruito insieme, in tut-
ti questi anni».

L’appuntamento, quindi, è a
Selvino, domenica 14 febbraio, 
sulla pista del Purito, che fin da-
gli anni ’50 è stata la palestra 
per grandi campioni, come Pao-
la e Lara Magoni e Roberto Gri-
gis. 

«Il ritorno a Selvino del “Pa-
rallelo di Natale”, in veste 
“amarcord” – continua patron 
Bertocchi – è una scelta dettata
anche dalla volontà di tornare 
alle origini, proprio perché a 
Selvino si sono disputate le pri-
me due edizioni del “Parallelo 
di Natale”: nel 1988, vinto da Pa-
ola Magoni e Giovanni Moro, e 
nel 1989, con vincitori Roberto 
Spampatti e Veronica Sarec». 
Tiziano Piazza 

Il Parallelo
di Natale
rimandato
al 14 febbraio

Valli Seriana e di Scalve

ALZANO

MARTA TODESCHINI

Fine anno di incontri e
proposte, ad Alzano, con l’oc-
chio al calendario. Se il 15 genna-
io è il d-day per l’amministrazio-
ne guidata da Annalisa Nowak – 
che ha annunciato entro quel 
giorno le sue dimissioni se non si
troverà un’intesa all’interno del 
gruppo di maggioranza –, nel 
frattempo l’opposizione rilan-
cia. Due i temi «caldi» sui quali il
capogruppo di X Alzano, Camil-
lo Bertocchi, tiene alta l’atten-
zione. Ultima in ordine di tem-
po, con l’interrogazione presen-
tata lunedì, è la richiesta di ripri-
stinare la concessione esclusiva 
del centro sociale al parco Mon-
tecchio all’Associazione anziani 
e pensionati. Un’«interrogazio-
ne bis» dopo quella presentata il
13 novembre e discussa nell’ulti-
mo Consiglio del 30 novembre 
scorso, dettata dal fatto che – si 
legge nel testo – «l’assessore (al 
Sociale, Maurizio Panseri, ndr), 
pur non assecondando la richie-

Il posto auto per disabili di piazza Italia continua a far discutere

Parcheggio disabili
e sede degli anziani
scaldano lo scontro
Alzano. Minoranza all’attacco sul centro storico
«Due mesi senza risposte». E interroga sul corso di teatro 
Panseri: condiviso a fine ottobre, poi l’ok dei pensionati

sta (dell’uso esclusivo, ndr), ave-
va espressamente garantito la 
discussione della questione in 
una commissione consiliare». 
Ma – aggiunge la minoranza – 
«la Giunta con deliberazione del
21 dicembre, senza previa ri-
chiesta e/o confronto e/o infor-
mazione all’Associazione anzia-
ni e pensionati di Alzano, ha 
concesso in uso i locali del cen-
tro sociale anziani ad un’altra as-
sociazione». Si tratta di «Piccoli 
passi per» che con il Tavolo psi-
chiatria dell’Ambito territoriale 
qui propone un laboratorio tea-
trale. Bertocchi e i suoi chiedono
il «motivo per il quale non si sia 
preliminarmente consultata 
l’Associazione anziani e pensio-
nati prima dell’assegnazione dei
locali», ma l’assessore Panseri 
replica che così non è. Primo, 
con la delibera del 21 «si è appro-
vato un progetto di attività tea-
trale che di fatto ratifica l’uso 
dello spazio, il venerdì dalle 18 in
poi, cioè in orari dichiaratamen-
te non occupati da attività del-
l’Associazione anziani» dice 
Panseri. Secondo, «il calendario 
delle attività al di fuori degli ora-
ri coperti dall’associazione è sta-
to inviato alla presidente il 30 ot-
tobre, con la richiesta di indicare
eventuali sovrapposizioni: tutto
condiviso, quindi». 

Altro tema caldo, il centro
storico. Il movimento X Alzano 

fa notare come «l’amministra-
zione dopo ben due mesi non ha
ancora risolto un problema così 
banale quanto eticamente im-
prescindibile, ossia l’adegua-
mento del parcheggio disabili di 
piazza Italia, palesando, ancora 
una volta, l’intollerabile disinte-
resse verso i cittadini e coloro 
che vivono la nostra città». Su 
questo punto così risponde l’as-
sessore ai Lavori pubblici Marco
Lameri: «Che il posto auto sia 
conforme alla legge, è fuori di-
scussione perchè lo dice il co-
mandante dei vigili urbani. Che 
poi non sia la soluzione ottimale,
siamo d’accordo, ma è conforme
alla norma». E poi, sottolinea 
Lameri, «di parcheggi disegnati 
in modo identico a questo ce ne 
sono altri sul territorio, come 
quello di via Paglia, e non li ab-
biamo certo fatti noi». 

Proprio le modifiche a piazza
Italia sono punto di discussione 
tra assessori e consiglieri per 
cercare di «far quadrare il cer-
chio» e trovare l’accordo che sal-
vi il mandato. Il 15 gennaio è vici-
no. Bertocchi si domanda «per 
quale motivo i consiglieri comu-
nali assecondino ancora questa 
lenta agonia, fatta di completo 
immobilismo». Loro e gli asses-
sori si incontrano, propongono, 
trattano. E sperano in una nuo-
va armonia.
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Valbondione

Al palazzetto
serata
per l’ospedale
di Merelli

Mario Merelli è sempre nel cuore 

del suo paese, Valbondione, e dei 

tanti appassionati che l’hanno 

conosciuto o ne hanno ammirato 

le imprese. Sabato 2 gennaio lo si 

ricorderà nel corso della serata 

(inizio alle 21) organizzata al 

Palazzetto dello sport di Valbon-

dione. Una serata di solidarietà 

in ricordo dell’alpinista morto il 

18 gennaio di tre anni fa a segui-

to di un incidente in montagna.

Durante la serata, dal titolo 

«Mario Merelli e il Nepal», saran-

no proiettati alcuni filmati e il 

ricavato dell’incontro andrà a 

sostegno del «Kalika Community 

Hospital» voluto proprio da 

Merelli insieme all’amico alpini-

sta Marco Zaffaroni, che sarà 

presente al palazzetto insieme al 

presidente dell’Unione Bergama-

sca Cai, Paolo Valoti.

Il progetto dell’ospedale di 

Kalika, nella valle del Dolpo, una 

delle più povere del Nepal, fu 

inaugurato nell’autunno del 

2009, dopo un lungo lavoro 

portato avanti dallo stesso 

Merelli in collaborazione con 

l’associazione La goccia.

«Dalle montagne himalayane – 

raccontava Merelli – abbiamo 

ricevuto molto e ci è parso giusto 

lasciare qualcosa di nostro che 

fosse concreto e tangibile e che 

andasse a vantaggio di queste 

regioni che in questi anni tanto ci 

hanno dato». 

� Maggioranza 
al lavoro 
con gli assessori 
per trovare l’intesa 
salva-mandato

sollecitandoci ad intervenire là 
dove è a rischio». Medolago ha 
quindi illustrato il volume – 
frutto di ricerche in molti archi-
vi (2 mila i faldoni esaminati) e 
di ispezioni in loco, sue e di 
quanti hanno collaborato con 
lui nelle ricerche, sui luoghi del 
disastro. 

«Il volume – ha affermato –
riporta in copertina la foto di 
una mappa, conservata in casa 
Filisetti, che ritrae la contrada 
del Goglio prima del disastro. E 
nell’ultima di copertina il sacer-
dote don Attilio Sarzilla ha rap-
presentato il demonio che, se-
condo la leggenda, sotto forma 
di un cavallino rosso, diede luo-
go alla “rovina” trascinando a 
valle macigni, boschi e caseggia-
ti . Parecchie altre fotografie aiu-
tano meglio a leggere, nel volu-
metto di 80 pagine, gli eventi del
prima e del dopo il disastro». 

Valgoglio ha fatto dono del
volume a tutte le famiglie, Gro-
mo lo consegnerà gratuitamen-
te a quelle residenti: dovranno 
ritirarlo in Comune entro il 28 
febbraio. Il volume sarà presen-
tato a Gromo, domenica 3 gen-
naio alle 15,30, in sala Filisetti. 
Enzo Valenti

dici del 1° novembre 1666» . La 
fabbricazione delle armi bian-
che, esportate in tutta Europa, 
subì una battuta d’arresto, ma 
non cessò del tutto. Tanto è vero
che anche nel corso del 1700 ri-
sulta che armi bianche e da fuo-
co venissero costruite nelle po-
che fucine rimaste nel com-
prensorio Gromo- Valgoglio. 

Numerose le persone inter-
venute alla presentazione del li-
bro, tra le quali appassionati di 
storia locale e diversi ammini-
stratori dell’alto Serio. A dare a 
tutti il benvenuto i sindaci di 
Valgoglio, Eli Pedretti, e di Gro-
mo, Ornella Pasini. «Ringrazia-
mo il professor Medolago e i 
suoi collaboratori – hanno esor-
dito – per l’ opera, che getta uno
sprazzo di luce importante sul 
nostro passato, sulle nostra ra-
dici, la cui conoscenza è fonda-
mentale per il nostro presente e
per il nostro futuro». Ha quindi 
aggiunto il senatore Nunziante 
Consiglio: «Già a quel tempo il 
territorio locale e nazionale era 
a rischio. Oggi l’83% del suolo 
italiano è a rischio idrogeologi-
co. Questo volume può rappre-
sentare un motivo in più per in-
durci a rispettare il territorio, 

Valgoglio
Presentato il volume 

di Medolago, domenica 

tappa a Gromo. Opera in dono 

alle famiglie dei due paesi

Perché «rovina del Go-
glio» e non frana? Lo ha spiegato
Gabriele Medolago recente-
mente a Colarete di Valgoglio, 
nella stupenda chiesa cinque-
centesca di San Michele Arcan-
gelo, nel corso della presenta-
zione del suo nuovo libro «La ro-
vina del Goglio. 1°novembre 
1666», voluto dalle amministra-
zioni comunali di Valgoglio e di 
Gromo. «Rovina – ha affermato 
– perché si trattò di diversi even-
ti, collegati, che si susseguirono 
a breve distanza: piogge intense 
che gonfiarono il torrente Go-
glio, una tromba d’aria nella zo-
na di Novazza e quindi la frana 

La rovina del Goglio
Un libro fa luce sul 1666

Gabriele Medolago (in piedi) presenta il suo libro OROBIE FOTO

che, staccatasi dalle pendici del-
la Cima Bani e sfiorando l’abita-
to di Novazza, scivolò a valle 
ostruendo il Goglio. Si formò un
bacino che, sfondato poi dalla 
furia delle acque, provocò la di-
struzione della contrada del Go-
glio, nel comune di Gromo. Fu-

rono rasi al suolo, sommersi da 
acqua e fango, una trentina di 
caseggiati, per lo più utilizzati 
per la fabbricazione di armi 
bianche, due ponti, le chiesette 
di San Rocco e di Santa Croce e 
morirono 64 persone. L’orolo-
gio segnava più o meno le ore do-

Villa d’Ogna

La cultura tiene ban-
co a Villa d’Ogna. Si comincia
domenica 3 gennaio con un
concerto, alle 16, del Coro Idi-
ca al santuario del Beato Al-
berto. Si ricorderà Gianluigi
Bigoni, recentemente scom-
parso che, per anni, ha diretto
la compagine canora clusone-
se. Altro appuntamento è fis-
sato per il 10 gennaio alle
16,30, sempre al santuario del
Beato Alberto, con il concerto
di ottoni «Air For Brass The
Berghem» a ricordo del mae-
stro Vincenzo Salvoldi, com-
pianto musicista che ha diret-
to per anni il Corpo musicale
Cremonesi. Sponsor il Comu-
ne di Villa d’Ogna e l’Associa-
zione Cure Palliative.  
E. V. 

Coro Idica
in concerto
ricordando
il «suo» Bigoni
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